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CORRIERE COMUNICAZIONI - Passera: "Su Ngn serve l'unione di tutti" 
 
5 ottobre 2012 
 
NUOVE RETI  
Il ministro per lo Sviluppo economico sottolinea il ruolo modernizzatore delle reti di nuova 
generazione: "C'è spazio per unire gli sforzi delle imprese. Le regole Agcom rendano fattibili 
gli investimenti e facilitino la concorrenza" 
di F.Me. 

 

"La rete di seconda generazione deve vedere l'unione di tutti gli sforzi e deve diventare fattore di 
modernizzazione del Paese. Credo che intorno alla rete ci debba essere il massimo della concorrenza sui 
servizi". Lo ha detto il ministro dello Sviluppo economico, Corrado  Passera , intervenendo in video 
conferenza a un convegno di Between , in corso a Capri. "E' chiaro però - ha aggiunto - che non si può né 
forzare, né costringere, né dirigere oltre un tanto, ma vediamo un grande spazio per unire gli sforzi e 
ottenere una accelerazione fortissima nell'ammodernamento della rete". 

Per il ministro Passera  l'Agcom  "ha il grande ruolo di rendere possibile dal punto di vista delle regole del 
gioco non solo la fattibilità degli investimenti, ma anche la massimalizzazione della concorrenza tra tutti gli 
operatori. E' chiaro che stiamo parlando di aziende libere, autonome e private che dovranno prendere le loro 
determinazione, noi ci metteremo il massimo per favorire questa unione di forze per modernizzare il Paese". 
Passera  ha poi affermato che "gli investimenti devono essere sostenibili e naturalmente ci sono investimenti 
e investitori con diverse prospettive. La modernizzazione della rete comunque si farà anche se non c'è la 
partecipazione di tutti". 

Il ministro ha poi detto che "il 2013 sarà un anno cruciale per i pagamenti elettronici, il limite dei mille euro 
per quelli in contanti sarà abbassato fortissimamente entro il prossimo anno". "Questo governo ha dato un 
chiaro segnale - ha spiegato Passera - E' un passaggio clamoroso, infatti ci sono state proteste.L'anno 
prossimo sarà cruciale per rendere il nostro Paese il luogo dei pagamenti elettronici, spero di molta 
emersione e di tracciabilità dei pagamenti". 

 

CORRIERE COMUNICAZIONI - Accenture, sorpasso dati su voce in 
Europa nel 2017  
 
5 ottobre 2012 
 
ITALIA+SMART  
Giuseppe Jannelli, responsabile Communications, Media and Technology: "Cavalcare questa 
discontinuità può permettere all'Italia di recuperare punti di competitività"  
di P.A. 
 

In Europa il sorpasso dei ricavi derivanti da traffico dati su quelli della voce è previsto nel 2017. Questa la 
previsione di Accenture , annunciata oggi al convegno Between  di Capri da Giuseppe Jannelli , 
responsabile Communications, Media and Technology di Accenture. "Negli Usa il sorpasso è imminente, in 
Europa arriverà a breve", ha detto Jannelli, secondo cui per l’Italia cavalcare questa discontinuità "può 
permettere di recuperare punti di competitività".   

"Per raggiungere l’obiettivo, bisogna affrontare la soluzione del nodo della rete – continua Jannelli - Ma i 
grandi operatori e fornitori Tlc italiani hanno già le competenze per affrontare la sfida della creazione di nuovi 
piani infrastrutturali fondamentali nello sviluppo dell’ economia digitale". 

Secondo Accenture, bisogna puntare con decisione su maggiore specializzazione e sviluppo di nuove 
professionalità nel settore, che puntano sulla specializzazione delle componenti della catena del valore: con 
competenze, processi e strumenti avanzati. 

"La NetCo deve dunque massimizzare l’efficienza nell’utilizzo dell’infrastruttura, dove è auspicabile arrivare 
ad una soluzione concertata che non duplica gli investimenti nelle componenti più onerose, quali scavi e  
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opere civili – continua Jannelli - I paesi che hanno realizzato formidabili accelerazioni nello sviluppo Tlc, 
come UK e Australia (in quest’ultima, sono stati investiti 36 miliardi di dollari, per un piano che porterà a 12 
milioni di accessi sulla rete, impiegando oltre 20mila professionalità) hanno scelto soluzioni di condivisione 
spinta". 

La Service e Customer company, chiude Accenture, "deve essere in grado di vendere non solo banda, che 
oggi confonde l’utente, ma di essere direttamente collegata agli attuali bisogni di dei consumatori, misurabili 
in velocità di invio di dati nel cloud (upstream), di qualità costante per il cloud ed il social". 
  

CORRIERE COMUNICAZIONI - Made in Italy, Google: Internet volano di 
crescita 
 
4 ottobre 2012 
 
ITALIA+SMART  
Il motore di ricerca rileva un crescita del 13% del searching legato ai prodotti italiani. In pole 
auto, moda e alimentare. Carlo D'Asaro Biondo: "Il Web può essere un mezzo per lanciare un 
nuovo modello economico" 
 

Internet volano di crescita per le aziende italiane. A dirlo una ricerca presentata da Google , in occasione  di 
Italia+Smart, il convegno organizzato a Capri da Between , secondo cui nel primo semestre 2012, le 
ricerche su Google  relative al Made in Italy sono cresciute del 13% rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente. Di rilievo la crescita dell’utilizzo dei dispositivi mobili: il 20% delle ricerche analizzate è stato 
effettuato proprio da smartphone e tablet. 

Lo studio Fattore Internet - realizzato da The Boston Consulting Gropu per conto di BigG - mostra anche un 
interessante parallelo tra le ricerche effettuate su Google e i dati macroeconomici relativi all’export. Il trend 
di crescita  delle ricerche effettuate utilizzando parole chiave esemplificative del Made in Italy  si attesta sul 
13% e risulta 3 volte superiore alla crescita delle esportazioni del nostro Paese che, nel primo semestre 
2012, hanno raggiunto il 4% Fonte: Istat, settembre 2012. 

 
Auto e Moda sono in vetta alla classifica dei settori Made in Italy più cercati sul web nei Paesi analizzati 
dall’indagine con il 34% di volume di ricerche generato, seguiti da Turismo, Alimentare e Arredamento. 
L’Alimentare si distingue come la categoria con il più alto tasso di crescita (superiore al 20%) in 8 dei 10 
Paesi analizzati. 
 
Negli Stati Uniti e in Brasile predominano le ricerche legate all’Auto Made in Italy , mentre la Moda italiana è 
la categoria più cercata in Europa e Giappone dove ha addirittura registrato il più alto tasso di crescita 
nell’ultimo anno (+22% in Francia e +56% in Giappone). Le ricerche relative al Turismo hanno, invece, 
dominato il ranking in Russia e negli Emirati Arabi. 

“L’Italia può ambire a giocare un ruolo da protagonista in vari settori dell’economia quali il turismo, la moda, 
l’arredamento, l’alimentare e altri ancora - spiega Carlo d’Asaro Biondo , presidente South East Europe, 
Middle East and Africa di Google -  Internet può essere il mezzo per intercettare e valorizzare questo 
potenziale, contribuendo a rilanciare un nuovo modello economico per l’intero Sistema Paese, basato sul 
rafforzamento su scala globale di queste eccellenze nazionali”. 

Il binomio export-Internet si conferma dunque una miscela ad altissimo potenziale per il sistema paese Italia. 
Se un numero maggiore di imprese riuscisse a intercettare anche solo una parte di questa domanda si 
aprirebbero nuovi spazi per crescere. Le aziende attive su Internet infatti fatturano, assumono ed esportano 
di più e sono più produttive di quelle che su Internet non sono presenti. Le Pmi attive in rete hanno infatti 
registrato una crescita media dell’1,2% dei ricavi negli ultimi tre anni, rispetto a un calo del 4,5% di quelle 
offline e un’incidenza di vendite all’estero del 15% rispetto al 4% delle offline. 
Nei Paesi del G-20 l’economia Internet ha già un valore pari al 4% del Pil e contribuisce in media al 21% 
della crescita annua del prodotto interno lordo. In italia i valori sono sensibilmente inferiori, eppure 
decisamente interessanti se li si valuta nell’ottica delle potenzialità di crescita ancora inespresse. 
 
Secondo lo studio il contributo che Internet fornirà al nostro Paese nel 2015 oscillerà tra il 3,3% e il 4,3% del 
Pil. Si stima, inoltre, che l’Internet economy registrerà una crescita annua compresa tra 13% e 18% da qui al 
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2015, raggiungendo un valore di 59 miliardi di euro, una cifra quasi doppia rispetto ai 31 miliardi di euro del 
2010. 
 

 

CORRIERE COMUNICAZIONI - Ibarra: "Lte, pensare a rete unica" 
 
5 ottobre 2012 
La proposta dell'Ad di Wind prevede la creazione di una società ad hoc dove partecipino gli 
operatori mobili: "In futuro potrebbe interagire co n la società per la Ngn fissa". Patuano 
(Telecom Italia): "Condivisione interessante per i tralicci" 

 

Pensare a una rete unica per la telefonia di quarta generazione ''dove tutti gli operatori mettono i loro asset'', 
cioè le antenne e le frequenze, costate poco meno di 4 miliardi di euro. La ''provocazione-suggestione'' è 
stata lanciata dall'Ad di Wind , Maximo Ibarra , durante il convegno caprese di Between . Su questo tema, ha 
proseguito Ibarra a margine del convegno, ''c'è consapevolezza da parte di tutti i soggetti, ma le discussioni 
non sono ancora partite in Italia, cosa che invece è accaduta all'estero''. 

L'ipotesi avanzata da Ibarra prevede la creazione di una società dedicata, a cui partecipino tutti gli operatori 
mobili con una quota, che in futuro potrebbe anche ''interagire'' con una ipotetica società per la Ngn fissa. 
Secondo Ibarra , infatti, il consolidamento del settore sollecitato di recente dal presidente di Telecom Italia , 
Franco Bernabè , può avvenire a questo livello, cioè attraverso un ''consolidamento delle infrastrutture'', 
grazie al quale le aziende potrebbero anche ''investire molto di più''. Parlando più in generale della rete Ngn, 
Ibarra ha osservato che ''non si può prescindere da Telecom, dalla Cdp e dagli altri soggetti che investono 
come gli operatori alternativi'' e anche Metroweb, con cui Wind sta per firmare l'accordo su Milano, potrebbe 
confluire: in ogni caso occorre realizzare l'infrastruttura al più presto, entro 12-18 mesi, ''perchè il Paese non 
può aspettare''.  

Secondo l'Ad di Telecom Italia, Marco Patuano "la condivisione tra gli operatori della rete tra per le 
frequenze mobili Lte è "interessante" ma bisogna prestare "attenzione a condividere la rete mobile, la 
concorrenza sul mobile è stata possibile proprio perché c'è stata concorrenza di infrastrutture". "Sui tralicci - 
ha aggiunto Patuano  - qualunque ulteriore approfondimento della cooperazione è straordinariamente 
interessante". 

 

CORRIERE COMUNICAZIONI - Dècina: "Opac, garantire parità di 
accesso e fairness" 
 
5 ottobre 2012 
 
ITALIA+SMART  
In qualità di esperto e non di commissario Agcom, Maurizio Dècina delinea il possibile 
scenario sullo scorporo della rete di Telecom Italia. "La separazione comporta l'acquisizione 
di nuovi soci che si impegnano a contribuire allo sviluppo di un piano di cablaggio" 
di Mila Fiordalisi 
 

“Vanno adottati opportuni meccanismi societari per garantire sia la parità di accesso sia la fairness nella 
conduzione del piano di cablaggio in fibra ottica che sta alla base del business plan di Opac”. È quanto 
suggerisce Maurizio Dècina , non nel ruolo di commissario Agcom  – come lui stesso ha tenuto a ribadire – 
“ma come esperto tecnico della materia”.  Al convegno di Between  “Italia-Smart ” di Capri, Dècina – nel 
puntualizzare che “la proposta di scorporo della rete di accesso di Telecom Italia non è attualmente 
all’esame dell’Agcom”, approfondisce lo scenario che si può delineare. 

“L’idea è che Telecom Italia  realizzi la separazione societaria della rete di accesso in rame e in fibra ottica – 
chiamiamola Opac -, mantenendo la maggioranza azionaria se la società non si quota in borsa. La 



   

Pag. 24 
 

separazione comporta l’acquisizione di nuovi soci che si impegnano a contribuire economicamente allo 
sviluppo di un piano di cablaggio del paese in fibra ottica”. 

Lo scenario diventa quindi quello di “una rete aperta che offre in wholesale tutti gli elementi passivi degli 
impianti di rete in rame e in fibra a tutti i concorrenti, TI e olo, rispettando il principio della cosiddetta 
equivalence of input”, Dunque Opac – ha spiegato Dècina – vende in wholesale a prezzo regolati gli 
elementi di rete del cosiddetto Mercato 4, mentre i concorrenti vendono a prezzi deregolati i servizi retail ai 
clienti finali”. Ed è qui che Dècina ritiene opportuna l’adozione di meccanismi in grado di garantire la parità di 
accesso e la fairness. “Tale piano, che comporta assunzioni importanti per l’unbundling dei rilegamenti in 
rame e in fibra, determina in ultima analisi l’enterprise value della società Opac. Il valore della rete dipende 
quindi da una miriade di parametri oltre al semplice numero di doppini: personale dedicato, debiti, 
investimenti, ricavi, tasse, ritorni, distribuzione degli utili”. 

Ma quanta banda serve agli italiani? Dècina – mostrando una slide “pubblicata in un mio articolo sul Corriere 
delle Comunicazioni”, ha detto alla platea del convegno – quantifica in 500 Mb, di cui i due terzi 
rappresentati dal video. “Il rame nella rete secondaria è destinato ad avere interessanti evoluzioni 
tecnologiche – vectoring, bonding, phantom, ecc – per permettere velocità di accesso che vanno dai 50 Mbs 
del Vdsl2 fino ai 500 Mbs del G.Fast”. Decina sottolinea inoltre che “la concorrenza su questo tratto 
secondario dell’FttCab è di difficile gestione principalmente a causa dell’integralità del fascio di doppini (fino 
a 200) che si dipartono dagli armadi. Una interessante ipotesi potrebbe quindi essere quella di inclusione in 
Opac del servizio Vula FttCab, e cioè della fornitura di un servizio wholesale di tipo attivo, del Mercato 5, a 
prezzi regolati”. Infine- sottolinea Dècina “la presenza di una rete di accesso aperta produce una nuova 
cornice delle regole entro cui vanno riconsiderati anche gli altri servizi wholesale attivi del tipo Vula e 
Bitstream offerti da Telecom”. 

 
 

CORRIERE COMUNICAZIONI - Ngn, spunta la newco "bis" e le telco 
tornano a parlarsi 
 
5 ottobre 2012 
 
ITALIA+SMART  
Patuano (Telecom Italia) conferma ipotesi scorporo rete "ma con regole certe e se operazione 
industriale". Bertoluzzo (Vodafone): "Task force per discuterne". Disponibile anche Ibarra 
(Wind) "purché lo sbocco siano le reti in fibra". Intanto Calcagno (Fastweb): "Noi andiamo 
avanti con nostra rete"  
 
di Mila Fiordalisi 
 
 

“Lo scorporo della rete di Telecom Italia  credo sia un'operazione adulta, ma a patto che avvenga con 
un'operazione pro investimenti e con regole certe pro-investimenti e pro-competitività”. È quanto ha 
dichiarato Marco Patuano , ad di Telecom Italia , alla trasmissione di Radio 24  “La versione di Oscar”, oggi 
in onda da Capri in occasione del convegno Between  “Italia+Smart ”. 

“Perché si parla di scorporo? È un'operazione finanziaria”,  ha detto Marco Patuano  puntualizzando che 
l’ipotesi non risponde a questioni di disponibilità di cassa per gli investimenti in banda ultralarga. “Si scorpora 
la rete perché Telecom Italia  non ha i soldi per pagare la banda ultralarga? Non è questo”, ha risposto 
Patuano . “Si tratta di un’operazione industriale”. L’Ad di Telecom Italia  ha però aggiunto che “il contesto 
normativo dev'essere pro investimenti. Abbiamo bisogno di conoscere le regole. Se c'è una 
regolamentazione pro investimenti e pro competitività allora il passaggio da una separazione funzionale a 
una separazione societaria può essere considerata un'operazione adulta. Tutte le operazioni di una 
rilevanza grande bisogna farle bene più che farle in fretta". 

Ma il presidente della Cdp , Franco  Bassanini , ha sottolineato: "Nei tempi lunghi siamo tutti morti". 

Riguardo al progetto di rete di nuova generazione il progetto con F2i, il fondo che controlla Metroweb , resta 
“aperto”. O almeno è quanto ha fatto intendere l’Ad Vito Gamberale  attraverso il testo  inviato al convegno 
di Capri. “Questa volta si sono create le condizioni, anche finanziarie, per accompagnare l'incumbent a non 
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abdicare al ruolo che gli compete, potendo usufruire di benchmark e finanza senz'altro utili e indispensabili. 
C’è da augurarsi che il convegno di Capri scongeli il “ghiacciolo””, si legge nel testo. 

Gamberale  ha però anche ricordato che dopo l’annuncio del progetto ultrabroadband dal palco della 
convention Between dello scorso anno  -“una visione strategica, già condivisa e confermata con Telecom 
Italia , connessa all'acquisizione di Metroweb ” – non ha fatto seguito la concretizzazione del progetto stesso 
che “si è arenato sulla difesa e chiusura di Telecom Italia ”. “Rispettiamo grandemente il duro lavoro di 
bonifica dei conti e di riduzione del debito che in questi anni è stato fatto in Telecom Italia . Riteniamo però 
che un incumbent, ancorché privato, abbia sempre la responsabilità di assicurare al Paese l’evoluzione in 
quel settore dominato”. 

In “replica” all’intervento di Gamberale  il direttore Strategy di Telecom Italia , Oscar Cicchetti ha detto che 
“con Metroweb i conti non tornavano”, specificando che condizioni quali l’adozione dell’Ftth e la 
compartecipazione di troppi attori sono stati i principali ostacoli su cammino. Per questo “l’ipotesi è stata 
tranquillamente accantonata”. Cicchetti  ha poi sottolineato che “il mercato italiano sta cambiando:  la 
domanda di banda c’è. Ancora poca ma qualcosa si muove. I televisori Hd si stanno diffondendo anche se al 
momento non vengono utilizzati come dispositivi connessi. L’alta diffusione di tablet e smartphone e delle 
gaming consolle, sta spingendo la domanda di banda. E abbiamo stimato che una famiglia tecnologica 
possa aver bisogno di circa 30 Mb al mese”. “Nel 2012 – ha aggiunto - abbiamo registrato un traffico 
importante e rileviamo la disponibilità a pagare da parte dei clienti”. 

Tornando al tema Ngn “le nuove regole sono state definite dall’Agcom  ed è in corso la consultazione 
pubblica sull’offerta di riferimento di Telecom Italia ”, ha detto Cicchetti . “Riteniamo molto interessanti i 
nuovi orientamenti della Commissione Ue. Si punta sulla stabilità regolatoria di qui al 2020. Sulle reti 
esistenti si conferma il criterio della cost orientation e si opta per il set di metodologie long run incremental 
cost. L’introduzione di garanzie attraverso l’equivalent of input e in presenza di ciò si può prevedere poi 
l’eliminazione della cost orientation. Queste cose, se correttamente orientate,  consentono modelli più 
deterministici e meno probabilistici”. 

E sul "caso" Metroweb è intervenuto anche il numero uno Marco Patuano : "Il piano di Telecom Italia  sulla 
fibra ottica è fatto in tecnologia mista: se può esserci un contributo di qualcun altro che ha infrastrutture ben 
venga". Tuttavia "noi di esclusive non ne diamo a nessuno, ma se Gamberale ritiene di riprovare a 
collaborare con Telecom  sulla fibra ottica ben venga". L'Ad di Telecom Italia ha aggiunto: "Da un anno 
continuo a raccontare un piano fatto di fibra in tecnologia mista in cento città entro il 2014". 

Sul tema scorporo e Ngn è intervenuto anche il numero uno di Wind Maximo Ibarra . “Crediamo che 
l’infrastruttura debba essere unica. E la parità di accesso deve essere il principio su cui deve reggersi 
l’impalcatura. Quindi parità di accesso e governance siano trasparenti”. Secondo Ibarra l’investimento in 
fibra va fatto subito: “Un investimento graduale rischia di farci trovare in condizioni pericolose di arretratezza 
infrastrutturale rispetto ad altri Paesi in breve tempo. Dobbiamo guardare avanti considerando i prossimi 24 
mesi”.  Ibarra ha detto che “non escludiamo mix tecnologico sulla base delle condizioni territoriali. In alcune 
aree possono esserci compromessi infrastrutturali. 

Ma la condizione essenziale è che ci sia garanzia regolatoria”. Ibarra  caldeggia l’ipotesi della newco 
nazionale: “Bisogna dare a tutti gli operatori interessati la possibilità di partecipare al progetto. La questione 
– ha puntualizzato l’Ad di Wind  – non è tanto quella della quota in capo a Telecom Italia , che potrebbe 
avere anche il 49%-51%, ma quella delle regole. Bisogna che la società della rete faccia gli interessi di tutti”. 
Wind da parte sua potrebbe scendere in campo “con risorse e asset in fibra: Wind-Infostrada  ha tanti asseti 
in fibra. E in questo senso lo scorporo della rete Telecom è da considerarsi. Metroweb  deve essere 
coinvolta e in ogni caso non è plausibile pensare che ci possa essere più di una rete: non è auspicabile la 
competizione infrastrutturale e quindi bisogna tendere verso l’obiettivo della rete unica”. 

Sullo sviluppo della rete di nuova generazione "Metroweb ha un piano concreto, aperto alla concorrenza", ha 
detto Paolo Bertoluzzo , ceo Vodafone Italia  e Sud Europa . "Si tratta di un investimento di 2-3 miliardi di 
euro e c'è la disponibilità ad investire". Per il progetto di rete di nuova generazione Vodafone crede "alla 
politica dei piccoli passi" sottolineando che "noi siamo pronti a investire, e anche ad accelerare". Bisogna 
dunque puntare sulla concorrenza, la stessa concorrenza che "ha spinto investimenti e sviluppo nel mercato 
del mobile, dove quattro operatori in concorrenza hanno investito 4 miliardi di euro per le frequenze 4g e 
stanno realizzando le infrastrutture. Sul fisso questo è più difficile visto che c'èun monopolio naturale". 

Sullo scorporo della rete TI Bertoluzzo  ha detto: "Lo scorporo sarebbe un bene ma è estramemente difficile 
valutarlo. Serve una task force per discutere le condizioni di realizzazione". 

Unica outsider Fastweb : "La domanda c'è oggi e Fastweb  vuole andare avanti da sola con la propria rete in 
fibra". Lo ha puntualizzato il general manager di Fastweb , Alberto Calcagno . "Il percorso tracciato da 
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Fastweb prevede di portare la fibra nella prima città entro fine anno e di avviare i lavori in altri 16 centri nel 
2013. Ad agosto - ha annunciato - renderemo la rete disponibile ai cittadini nel 50% del potenziale" che 
conta venti città. 

Telecom Italia e Fastweb , proseguono - ha ricordato Calcagno  - con il proprio piano di sviluppo nazionale 
di rete di nuova generazione. L'accordo si ferma alla condivisione delle infrastrutture passive tipo gli scavi. 

Il presidente di Confindustria Digitale  Stefano Parisi  ha sottolineato che "deve esserci cooperazione per 
reti Ngn, gli investimenti devono convergere, se facciamo questo riusciamo a portare a casa risultati. Se lo 
facciamo ciascuno per conto proprio non va bene". 

 
 
 
 

CORRIERE COMUNICAZIONI - Profumo: "Con innovazione Italia potrà 
essere paese normale"  
 
5 ottobre 2012 
 
ITALIA+SMART  
Il ministro dell'Istruzione: "Approvazione decreto Agenda digitale dà il via a disegno di 
modernizzazione del Paese. Non si parte da zero. Già stanziate molte risorse" 
di Mila Fiordalisi 
 

"Ieri è stata una giornata molto importante per l'innovazione italiana. Con l'approvazione del decreto Agenda 
digitale, innovazione e start-up finalmente si consentirà al nostro Paese di diventare normale". Con questo 
messaggio il ministro dell'Istruzione Francesco Profumo  ha iniziato il proprio intervento, in collegamento 
telefonico, a "Italia+Smart ", il convegno di Between  in corso a Capri. "In questi mesi abbiamo lavorato con 
serietà e con la partecipazione di molti attori del governo affinché potesse essere realizzato quel disegno di 
modernizzazione che consenta al Paese di poter competere in forma sobria con un'Europa che ha bisogno 
di noi". 

Il ministro ha poi ricapitolato i punti chiave del nuovo decreto.  "E' articolato in cinque grandi sezioni e 
disegnato affinché possa diventare operativo in tempi brevi con processi definiti e valutazione dei risultati", 
ha puntualizzato il ministro. 

Primo grande tema quello dell'e-gov , "articolato in egov tradizionale con elemento di partenza essenziale, 
quello dell'anagrafe del cittadino. Ci sono poi la carta di identità elettronica, e le misure collegate a sanità e 
giustizia". 

Scuola e università  il secondo pilastro indicato dal ministro. "Abbiamo pensato che ci deve essere 
investimento importante nella scuola perché è da lì che si formano i cittadini". 

Terzo step quello delle comunità intelligenti . "Le tecnologie passano le culture rimangono - ha detto il 
ministro -. E in questo senso avrà un ruolo essenziale la nuova Agenzia per la quåle nei prossimi giorni 
identificheremo il direttore". 

A seguire le regole per le start up , "semplici", ha detto il ministro. "E ci auguriamo un processo virtuoso che 
possa stimolare una nuova modalità di fare impresa". 

Al quinto posto l'assicurazione : "Sono state fatte molte sperimentazioni, rimaste nei server delle aziende e 
delle istituzioni. Ora l'obiettivo è creare nuovo modello che trasformi le sperimentazioni in prototipi". 

Riguardo alla disponibilità finanziaria il ministro ha ricordato che "negli ultimi mesi sono stati fatti investimenti 
importanti, circa  1,5 miliardi sul tema delle comunità intelligenti e sulla scuola su cui è stato investito un altro 
miliardo. Non partiamo da zero. Il decreto ci permette di mettere in condizioni il Paese di avviare processo di 
innovazione". 
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CORRIERE COMUNICAZIONI - Barca: "Tecnologia ingrediente 
importante dell'innovazione"  
 
5 ottobre 2012 
 
ITALIA+SMART  
Il ministro per la Coesione sociale: "Ma ci vuole sempre una profonda riorganizzazione. 
Paghiamo la prolungata assenza di un disegno".  
di Mila Fiordalisi 
 

"Lo sviluppo nasce dall’innovazione. E sviluppo vuol dire crescita e inclusione sociale, ma solo se queste 
avvengono quando c’è innovazione". E' quanto ha sottolineato il ministro per la coesione sociale Fabrizio 
Barca attraverso un videomessaggio inviato a "Italia+Smart ", la convention Between in corso a Capri. 

"La tecnologia -ha detto il ministro - è un ingrediente importante dell’innovazione, ma deve sempre essere 
accompagnata con la riorganizzazione. La tecnologia è un 'pezzo' che consente di aprire opzioni diverse. E 
non a caso quando c’è scarso aumento della produttività e di inclusione sociale si rivela che non si fa pieno 
uso della tecnologia, che si traduce nel non accesso alla risorsa tecnologica oppure nel non uso pieno della 
tecnologia laddove disponibile". 

Secondo il ministro se la percentuale degli italiani che usa Internet resta bassa ciò è dovuto anche ad una 
"prolungata assenza di un disegno" 

"Abbiamo una grossa opportunità, quella dei fondi comunitari che offrono la possibilità di costruire dei 
prototipi e sperimentare cose avanzate. Ma a patto che si ragioni in ottica di smart specialization strategy - 
ha puntualizzato Barca  -. Se da un lato sono poche le regioni d’Europa che possono produrre tecnologie 
avanzate, dall'altro tutte le regioni possono adattare la tecnologia. Per anticipare questa operazione il 
ministro Francesco Profumo  ha ideato il progetto Smart City che ha scatenato la messa in campo di fondi 
soprattutto per il metodo utilizzato. Si tratta di un'operazione che senza dubbio ha 'shakerato' il mondo della 
domanda e dell’offerta al di là dei singoli progetti. Di qui a fine dicembre sarà possibile fare un primo punto 
su ciò che sta accadendo nelle singole regioni e capire, insieme con l'Europa, se si sta andando nella giusta 
direzione per impostare al meglio la programmazione 2014-2020. 

Sul fronte del tema reti il ministro sottolinea che quelle di nuova costruzione "devono generare concorrenza": 
"E' il modello dei traporti quello che vorremmo seguire per ogni altro modello di rete". 

 
 

CORRIERE COMUNICAZIONI - Colombo (Facebook): "In Italia generiamo 
valore per 2,5 miliardi" 
 
4 ottobre 2012 
ITALIA+SMART 
Il country manager italiano: "Bisogna sfatare i falsi miti. Siamo una società che crea un 
enorme indotto. Nel Paese creati 33mila posti di lavoro attraverso i partner" 
di Mila Fiordalisi 
 

Un valore economico generato per 2,5 miliardi di euro per un totale di 33mila posti di lavoro generati 
attraverso i partner. Questi i “numeri” italiani di Facebook annunciati dal country manager Luca Colombo , 
 in occasione di “Italia+Smart” , l’annuale convention di Between in corso a Capri. 

“In Italia contiamo 22 milioni di clienti attivi al mese, 14 milioni di utenti giornalieri e 10 milioni di utenti che si 
connettono al social network in mobilità. Numeri che sono il doppio di quelli della prima radio italiana e in 
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media quelli di una puntata di Sanremo per farsi un’idea, ”. Ma è l’indotto generato a rappresentare secondo 
il country manager italiano il reale valore del social network: “E’ tempo di sfatare i falsi miti – ha detto 
Colombo -. Si tende a pensare che Facebook non generi occupazione e benefici e invece i numeri parlano 
chiaro”. 

A mettere nero su bianco le cifre è stata Deloitte, nell’analisi “Demystifing Facebook” effettuata a gennaio 
2012. È al di fuori degli Usa che risiede la maggior parte degli utenti Facebook: “Il valore generato da 
Facebook nei 27 Paesi dell’Unione europea è pari a 15,3 miliardi di euro – ha detto Colombo- per un totale 
di 230mila posti di lavoro. 

Intanto proprio oggi Facebook  ha raggiunto il traguardo del miliardo di utenti: lo ha reso noto Mark 
Zuckerberg  in un messaggio pubblicato sulla newsroom del social network. ''Sono impegnato 
quotidianamente per migliorare Facebook - ha scritto - spero che un giorno tutti insieme riusciremo a 
connettere anche il resto del mondo''. Rispetto al miliardo di persone che usano Facebook  almeno una volta 
al mese, sono 600 milioni quelle che lo utilizzano da piattaforme mobili come smartphone e tablet. 
 

  

 

CORRIERE COMUNICAZIONI - Fenech (Skylogic): "Puntiamo su due 
milioni di famiglie  
 
4 ottobre 2012 
 
ITALIA+SMART  
Il nuovo ceo di Skylogic, nella sua prima uscita pubblica: "Italia ancora lontana da obiettivi 
Ue: col satellite azzeramento immediato del digital divide" 
 

"Kasat  ci permette di giocare un ruolo chiave per risolvere il problema del digital divide, sostenendo i paesi 
europei impegnati a raggiungere gli obiettivi dell’Agenda digital e europea”. Lo ha detto nel corso 
Italia+Smart,  , il nuovo ceo di Skylogic,  Jean Francois Fenech,  che ha scelto proprio  il convegno caprese 
di Between per la sua prima uscita pubblica.   

"In Italia – ha ricordato Fenech  – a un anno di distanza dalla data fissata dalla Ue per portare banda larga a 
tutti gli europei, ci sono ancora più di 2 milioni di famiglie che non hanno accesso a internet e che non 
devono restare cittadini di serie B. Oggi, grazie al Kasat  e alle offerte Tooway di Skylogic  diamo loro una 
reale possibilità di entrare nell’era digitale dalla porta principale”. 

"Grazie al nostro modello di copertura, operiamo in zone dove le tecnologie tradizionali sono assenti o non in 
bonis -  ha rimarcato il ceo di Skylogic  - In un momento in cui l'Europa e l'Italia devono affrontare gravi 
limitazioni alla spesa pubblica, riteniamo che Tooway  sia un modo utile alle autorità italiane per colmare il 
digital divide a costi bassi, limitando allo stretto necessario il sostegno pubblico”.   

 

"Kasat  ci permette di giocare un ruolo chiave per risolvere il problema del digital divide, sostenendo i paesi 
europei impegnati a raggiungere gli obiettivi dell’Agenda digital e europea”. Lo ha detto nel corso 
Italia+Smart,  , il nuovo ceo di Skylogic,  Jean Francois Fenech,  che ha scelto proprio  il convegno caprese 
di Between per la sua prima uscita pubblica.   

"In Italia – ha ricordato Fenech  – a un anno di distanza dalla data fissata dalla Ue per portare banda larga a 
tutti gli europei, ci sono ancora più di 2 milioni di famiglie che non hanno accesso a internet e che non 
devono restare cittadini di serie B. Oggi, grazie al Kasat  e alle offerte Tooway di Skylogic  diamo loro una 
reale possibilità di entrare nell’era digitale dalla porta principale”. 

"Grazie al nostro modello di copertura, operiamo in zone dove le tecnologie tradizionali sono assenti o non in 
bonis -  ha rimarcato il ceo di Skylogic  - In un momento in cui l'Europa e l'Italia devono affrontare gravi 
limitazioni alla spesa pubblica, riteniamo che Tooway  sia un modo utile alle autorità italiane per colmare il 
digital divide a costi bassi, limitando allo stretto necessario il sostegno pubblico”.   
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CORRIERE COMUNICAZIONI - Interferenze Lte-Tv, rispunta il fondo 
delle telco 
 
4 ottobre 2012 
 
Il decreto approvato fissa i criteri delle misure a carico di Tim, Vodafone e Wind per mitigare 
i disturbi del 4G al digitale terrestre. Regolamento entro 60 giorni. I contributi saranno 
rimodulati ogni tre mesi sulla base dei costi d'intervento 
di Paolo Anastasio 
 

Il testo definitivo del decreto "Trasforma Italia" approvato ieri in Cdm non è ancora stato diffuso da Palazzo 
Chigi. Ma secondo fonti ministeriali sentite dal Corriere delle Comunicazioni, il testo contiene il regolamento 
per l'istituzione del fondo delle telco, allo scopo di mitigare le interferenze dell’Lte ai danni del segnale di 
ricezione della Tv digitale, così come  all'articolo 14 della bozza entrata in Cdm. La conferma arriva anche da 
Donatella Proto, dirigente del Dipartimento delle Comunicazioni, responsabile del tavolo tecnico sulle 
interferenze e delle problematiche post gara Lte. In pratica, saranno gli operatori assegnatari delle frequenze 
a 800 Mhz (Tim, Vodafone e Wind) a farsi carico in maniera proporzionale dei disturbi arrecati dalla banda 
ultralarga agli impianti di ricezione della tv digitale (Dvbt). I disturbi si risolvono installando un filtro 
sull'antenna di ricezione televisiva. Previsto entro 60 giorni un regolamento del Mise. 
 
“Gli interventi che si rendessero necessari sugli impianti per la ricezione televisiva domestica per la 
mitigazione delle interferenze sono gestiti a valere su un fondo costituito dagli operatori Tlc assegnatari delle 
frequenze in banda 800 MHz – si legge nella bozza - I parametri per la costituzione di detto fondo e la 
relativa contribuzione degli operatori sono definiti secondo principi di proporzionalità, trasparenza e non 
discriminazione. Il Ministero dello sviluppo economico, con proprio provvedimento, provvede ogni trimestre 
alla rimodulazione di tali contributi sulla base dei costi di intervento effettivamente sostenuti dai singoli 
operatori e rendicontati”. 

In altre parole, "il Mise valuta e rendiconta ogni tre mesi i disturbi arrecati dal segnale Lte alla Tv, ed entro 60 
giorni l'amministrazione indicherà un ente intermedio che operativamente si occupi di gestire le 
segnalazioni", precisa Proto. In lizza per questo ruolo di intermediario la Fondazione Bordoni (Fub), braccio 
operativo del ministero.  Per quanto riguarda il tavolo sulle interferenze istituto al Dipartimento delle 
Comunicazioni, con operatori e broadcaster, la dirigente del ministero fa sapere "che si riunirà nei prossimi 
giorni e che a breve", forse già entro fine mese, saranno resi noti i risultati delle sperimentazioni sul campo 
effettuate quest'estate, fra cui quella realizzata dagli operatori a San Benedetto del Tronto terminata ad 
agosto. 

Stefano Parisi , presidente di Confindustria Digitale , oggi al convegno Between di Capri  ha detto che "la 
norma sulle interferenze sarà varata attraverso un fondo costituito da imprese private. Se fosse stata 
concepita come misura di finanza pubblica sarebbe stata inammissibile, ma visto che sarà a carico dei privati 
nessuno se ne preoccupa”. 

L'articolo 14 del provvedimento "Interventi per la diffusione delle tecnologie digi tali"  prevede 150 milioni 
di euro per ridurre il digital divide in Italia per il 2013. L'obiettivo è agevolare la diffusione della banda ultra 
larga semplificando gli adempimenti normativi (es. per le autorizzazioni allo scavo); esenzione dalla tassa 
per l'occupazione del suolo e del sottosuolo per gli scavi per la posa di fibra ottica, gli operatori di tlc avranno 
assicurato l'accesso alle parti comuni degli edifici per le operazioni di posa della fibra ottica. 
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TM News -     Accenture: imminente superamento ricavi traffico da ti su 
voce; Nodo è rete, serve condivisione investimenti opere civili 
5 ottobre 2012 
 
Capri, 5 ott. (TMNews) - Dopo internet e il mobile, la nuova discontinuità per il mondo Tlc arriva dal 
superamento dei ricavi da traffico dati sui quelli da traffico voce. Negli Usa il sorpasso è imminente, in 
Europa è per il 2017. Per l'Italia, cavalcare questa discontinuità può permettere di recuperare punti di 
competitività. E' questa la previsione di Accenture presentata a Capri in occasione della quinta edizione del 
convegno Between. 
 
"Per raggiungere l'obiettivo, bisogna affrontare la soluzione del nodo della rete. Ma i grandi operatori di Tlc 
italiani hanno già le competenze per affrontare la sfida della creazione di nuovi piani infrastrutturali 
fondamentali nello sviluppo dell' economia digitale", ha spiegato Giuseppe Jannelli, responsabile 
Communications, media and technology di Accenture. 
 
Accenture delinea una NetCo che deve "massimizzare l'efficienza nell'utilizzo dell'infrastruttura, dove è 
auspicabile arrivare a una soluzione concertata che non duplica gli investimenti nelle componenti più 
onerose, quali scavi e opere civili. I paesi che hanno realizzato formidabili accelerazioni nello sviluppo Tlc, 
come Uk e Australia (in quest'ultima, sono stati investiti 36 miliardi di dollari, per un piano che porterà a 12 
milioni di accessi sulla rete, impiegando oltre 20mila professionalità) hanno scelto soluzioni di condivisione 
spinta". 
 

Dow Jones Global - Metroweb: Gamberale, ora ci sono  condizioni per 
collaborare con Telecom Italia 
5 ottobre 2012 
 
CAPRI (MF-DJ)--"Una chiusura nel fortino della tecnologia rappresenta una chiusura all'evoluzione del 
Paese, come ricorda la stessa Asati, Associazione basata su competenze vere e collaudate che dettero il 
primato alla telefonia italiana nel Mondo. Noi rispettiamo grandemente il duro lavoro di bonifica dei conti e di 
riduzione del debito che in questi anni e' stato fatto in Telecom I.. Riteniamo pero' che un incumbent, 
ancorche' privato, abbia sempre la responsabilita' di assicurare al Paese l'evoluzione in quel settore 
dominato. Questa volta si sono create le condizioni, anche finanziarie, per accompagnare l'incumbent a non 
abdicare al ruolo che gli compete, potendo usufruire di benchmark e di finanza senz'altro utili e 
indispensabili. C'e' da augurarsi che il Convegno di Capri di quest'anno scongeli il 'ghiacciolo'". 
 
Questo il contenuto di un messaggio di Vito Gamberale, a.d. di F2i, letto alla platea del convegno 
Italia+Smart a Capri. 
 
Gamberale ha ripercorso il cammino compiuto da F2i e da Telecom I. sulla rete. "L'anno scorso F2i decise di 
partecipare alla gara per l'acquisizione di Metroweb, anche e soprattutto su diretta sollecitazione di Telecom, 
interessata anch'essa a condividere l'investimento. F2i si impegno' nella gara e porto' a casa l'obiettivo, pur 
avendo perso Telecom per strada, all'ultimo momento. Cio' che univa F2i e Telecom era la visione 
strategica: fare di Metroweb il campione di riferimento per replicare quel modello, laddove possibile, in talune 
selezionate aree italiane. Era il giugno-luglio del 2011". 
 
"Cogliemmo l'occasione dell'edizione 2011 del convegno Between per presentare la nostra visione 
strategica, gia' condivisa e confermata conTelecom, connessa all'acquisizione di Metroweb", ha precisato 
Gamberale. "In una Tavola Rotonda, che vide la partecipazione dei massimi esponenti del sistema Itc 
italiano, e quindi di Telecom, a me fu dato l'onore di presentare una relazione/progetto sul selettivo sviluppo 
dell'Ubb in Italia, sul modello Metroweb. Ci fu un' unanime consenso, a cominciare dal Presidente di 
Telecom, agli a.d. dei vari Olo. Conservo ancora la rassegna stampa dell'8 ottobre: dal Sole 24 Ore, a Italia 
Oggi, al Corriere della Sera, a Repubblica, a Milano Finanza, a Libero, al Giornale, all'Avvenire, a Borsa e 
Finanza, tutte queste testate riportarono un unico concetto: la candidatura di Metroweb per lo sviluppo della 
rete in fibra ottica in Italia, con la piena adesione di Telecom". 
 
"Successivamente", ha proseguito Gamberale nel suo messaggio, "come F2i e Metroweb, ci siamo 
impegnati a passare da un progetto di massima ad una prima bozza di sviluppo di quel progetto. Abbiamo 
individuato 30 citta', non perche' 30 fosse un numero fisso, ma solo un'indicazione simbolica di come il 
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progetto potesse articolarsi nel tempo e nello spazio. Passammo ad elaborare anche 2 versioni: una basata 
sulla cablatura delle singole intere citta'; un altro basato sui singoli centri urbani e nuclei industriali. 
Ovviamente ne risultavano impegni finanziari diversi e ritorni diversi, aspetti questi non secondari per 
nessuno. Si voleva condividere quel progetto con Telecom". 
 
"Nel frattempo", ha concluso Gamberale, "era maturato il coinvolgimento, in Metroweb, del Fondo Strategico 
Italiano, diretta ed esclusiva espressione di Cassa Depositi e Prestiti. Insomma ci guidava la presa d'atto 
della realta' italiana: Milano, benchmark europeo e mondiale dell'Ubb, grazie a Metroweb; il resto dell'Italia 
benchmark di arretratezza europea per la disponibilita' della Bb (si badi bene, non dell'Ubb). Quel progetto 
rappresentava la traduzione, sia pure per linee di massima, del consenso di Capri. Senonche', da allora 
iniziarono una difesa e una chiusura di Telecom, espressa tramite una contrapposizione di tecnologie. Come 
dire che, indipendentemente dalla strada e dalla distanza, e' giusto un solo tipo di auto". alb 
alberto.chimenti@mfdowjones.it (fine) 

 

ANSA - NGN, PROVE PACE METROWEB-TELECOM; PASSERA, U NIRE 
FORZE. 
5 ottobre 2012 
 
PATUANO, SCORPORO RETE OPERAZIONE COMPLESSA CHE RICHIEDE TEMPO 
(dell'inviata Francesca Paggio) (ANSA) - CAPRI (NAPOLI), 5 OTT - Prove di pace tra Metroweb e Telecom 
Italia sulla rete di nuova generazione, l'infrastruttura ultraveloce alla quale lavorano entrambe le societa', 
dopo che sono fallite le trattative per una collaborazione. A dissotterrare il calumet della pace e' l'ad di F2i, il 
fondo che controlla Metroweb, Vito Gamberale, in occasione del convegno Between 'Italia + smart', dove ha 
incassato un'apertura condizionata da parte di Telecom ma anche un invito generale alla cooperazione da 
parte del ministro dello Sviluppo Corrado Passera. 
 
''Questa volta - ha detto Gamberale in un intervento al convegno in cui ogni anno si confrontano gli addetti ai 
lavori delle tlc - si sono create le condizioni, anche finanziarie, per accompagnare l'incumbent a non abdicare 
al ruolo che gli compete, potendo usufruire di benchmark e di finanza senz'altro utili e indispensabili''. Quindi 
''c'e' da augurarsi'' che ''si scongeli il ghiacciolo''. Il riferimento di Gamberale e' ai mesi di gelo seguiti 
all'analogo convegno dello scorso anno, quando sembrava che le due societa' dovessero procedere a 
braccetto sulla nuova rete, prima di capire che diverse opinioni di carattere tecnologico e finanziario avevano 
reso il progetto non fattibile. Il piano di Telecom Italia sulla fibra ottica ''e' fatto in tecnologia mista: se puo' 
esserci un contributo di qualcun altro che ha infrastrutture ben venga'', e' stata la risposta dell'ad di Telecom, 
Marco Patuano, che pero' ha tenuto ad aggiungere: ''Noi di esclusive non ne diamo a nessuno''. 
 
Se la trattativa, che non e' ancora partita, portera' a un esito positivo e' presto per dirlo: intanto c'e' chi 
sembra fare il tifo per questa soluzione. In primo luogo il ministro Passera, secondo cui ''serve l'unione di tutti 
gli sforzi'', in un processo che, tuttavia, ''non si puo' ne' forzare, ne' costringere, ne' dirigere oltre un tanto, 
pero' vediamo un grande spazio per unire gli sforzi''. Va addirittura oltre l'ad di Wind, Maximo Ibarra, che 
propone una rete mobile unica per la telefonia di quarta generazione: tema su cui Patuano non chiude, ma 
solo per quanto riguarda la condivisione dei tralicci. 
 
Ma il tema della Ngn si intreccia inesorabilmente con l'altra grande questione che coinvolge il mondo delle 
tlc, e cioe' lo scorporo della rete Telecom. Patuano ha ribadito che si tratta di un'operazione industriale 
complessa per la quale ''ci vuole il tempo che merita'' e soprattutto ''regole certe''. Chiede regole anche 
Vodafone, con Paolo Bertoluzzo, che propone una task force con la stessa Telecom, Cdp, il governo e gli 
altri operatori ''che trovi in tempi brevi una sintesi tra gli interessi legittimi delle parti e quelli generali del 
Paese, con il contributo essenziale dell'Agcom''. Agcom che pero', ha sottolineato il commissario Maurizio 
Decina, non ha ancora all'esame l'operazione di separazione.(ANSA) 
 

ANSA - CRISI: PASSERA, 2013 CRUCIALE PER PAGAMENTI 
ELETTRONICI. 
5 ottobre 2012 
 
(ANSA) - CAPRI (NAPOLI), 5 OTT - ''L'anno prossimo sara' cruciale per i pagamenti elettronici''. Lo ha 
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annunciato il ministro dello Sviluppo economico, Corrado Passera, intervenendo ad un convegno 'Between'. 
 
''Questo governo - ha proseguito - ha dato un chiaro segnale con i mille euro in contanti. Entro la fine 
dell'anno prossimo l'obiettivo e' di abbassare fortissimamente questo livello: la strada e' quella, dobbiamo 
andare in quella direzione e l'anno prossimo sara' cruciale per rendere l'Italia il luogo dei pagamenti 
elettronici''. (ANSA). 

 

ANSA - TELECOM: BERTOLUZZO, SU SCORPORO TASK FORCE CON 
OPERATORI. 
5 ottobre 2012 
 
AD AGENZIA DIGITALE RUOLO COORDINAMENTO E GUIDA 
(ANSA) - CAPRI (NAPOLI), 5 OTT - Sul tema dello scorporo della rete Telecom sarebbe utile ''costruire una 
task force composta, oltre che da Telecom, Cdp e governo, anche dagli operatori e con il contributo 
essenziale di Agcom, che trovi in tempi brevi una sintesi tra gli interessi legittimi delle parti e quelli generali 
del Paese''. Lo ha dichiarato il Ceo di Vodafone Italia e Sud Europa, Paolo Bertoluzzo, al convegno Between 
sulle tlc. 
 
Secondo Bertoluzzo, inoltre, ''l'Agenzia digitale del governo potra' avere un ruolo fondamentale nella guida e 
nel coordinamento di questa task force''. Bertoluzzo considera lo scorporo una ''scelta industriale di un 
operatore privato del tutto legittima'', ma avverte che nella realizzazione dell'operazione occorrono ''le 
regole'' e va tenuto presente l'obiettivo della ''modernizzazione del Paese''. (ANSA) 

 
 

ANSA - TELECOM: PATUANO, SCORPORO COMPLESSO, SERVE 
TEMPO CHE MERITA. 
5 ottobre 2012 
 
BASSANINI, CON I TEMPI LUNGHI SIAMO TUTTI MORTI 
 (ANSA) - CAPRI (NAPOLI), 5 OTT - Lo scorporo della rete Telecom con l'ingresso di Cdp e' ''un'operazione 
industriale complessa che deve essere studiata con tutto il tempo necessario che si deve dedicare alle cose 
complesse''. Cosi' l'ad di Telecom Italia, Marco Patuano, risponde ai cronisti che gli chiedono di fare il punto 
sull'operazione. 
 
''Non esistono deadline'', ha proseguito Patuano a margine del convegno Between, spiegando che si tratta di 
''un ragionamento ordinato che segue un percorso ordinato''. 
 
Sullo stesso tema poco prima il presidente di Cdp, Franco Bassanini, aveva avvertito che ''con i tempi lunghi 
siamo tutti morti''.(ANSA) 
 

 

ANSA - SVILUPPO:BASSANINI;BENE DL, MA META' DELLE M ISURE 
GIA' C'ERA. 
5 ottobre 2012 
 
(ANSA) - CAPRI (NAPOLI), 5 OTT - Il varo del decreto sviluppo con l'Agenda digitale e' ''una buonissima 
notizia'', ma ''se meta' del decreto e' nuova, nell'altra meta' ci sono disposizioni che trovate in leggi e 
provvedimenti della fine degli anni '90''. Lo ha rilevato il presidente di Cdp, Franco Bassanini, al convegno 
Between 'Italia + smart'. 
 
''Son ben contento - ha comunque aggiunto - che si riparta con un mucchio di cose in piu', pero' occorre fare 
attenzione alle delibere. In Italia le leggi si fanno e si fanno innovative, dopodiche' non succede niente per 
anni''. 
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Ma non e' questo l'unico rilievo di Bassanini. Il presidente della Cdp ha infatti osservato come sia difficile 
affidare l'implementazione a una cabina di regia formata da quattro ministri: ''Finche' sono questi - ha 
spiegato - sono capaci di lavorare insieme, ma se tornasse un governo politico e nella cabina di regia ci 
fossero ministri che appartengono a diversi partiti o a diverse correnti, la regia plurima la vedo come un 
punto debole''.(ANSA). 

 

 

ANSA - PATUANO, GAMBERALE? BEN VENGA METROWEB, MA S U 
NOSTRO PIANO. 
5 ottobre 2012 
 
NON DIAMO ESCLUSIVE A NESSUNO, NOI SEMPRE MOSSI IN BUONA FEDE 
(ANSA) - CAPRI (NAPOLI), 5 OTT - Il piano di Telecom Italia sulla fibra ottica ''e' fatto in tecnologia mista: se 
puo' esserci un contributo di qualcun altro che ha infrastrutture ben venga''. Cosi' l'ad di Telecom Italia Marco 
Patuano, risponde all'ad di F2i Vito Gamberale su una possibile collaborazione tra il gruppo telefonico e 
Metroweb. Tuttavia, ha proseguito Patuano a margine del convegno Between, ''noi di esclusive non ne 
diamo a nessuno''. Inoltre, ha precisato, ''noi ci siamo mossi sempre in assoluta buona fede''.(ANSA) 

 

ANSA -     POSTE: SARMI,SU BANCOPOSTA GIA' ATTUATA 
SEPARAZIONE RIGOROSA. 
5 ottobre 2012 
 
(ANSA) - CAPRI (NAPOLI), 5 OTT - ''Abbiamo costituito un patrimonio dedicato a BancoPosta che sancisce 
in modo completo e rigoroso la separazione''. Cosi' l'ad di Poste Italiane, Massimo Sarmi, commenta l'invito 
dell'Antitrust a una separazione del BancoPosta dalle attivita' tradizionali. 
 
''Tutti i presupposti regolatori per far si' che le regole concorrenziali siano rispettate - ha proseguito Sarmi a 
margine del convegno Between 'Italia + Smart' - sono stati messi in atto''. Si tratta, ha concluso, di un 
''rigoroso criterio di regole che io condivido''.(ANSA) 

 

ANSA - IBARRA (WIND), PENSARE A RETE UNICA PER MOBI LE 4G. 
5 ottobre 2012 
 
(ANSA) - CAPRI (NAPOLI), 5 OTT - Pensare a una rete unica per la telefonia di quarta generazione ''dove 
tutti gli operatori mettono i loro asset'', cioe' le antenne e le frequenze, costate poco meno di 4 miliardi di 
euro. La ''provocazione-suggestione'' e' dell'ad di Wind, Maximo Ibarra, ed e' stata lanciata a una platea di 
addetti ai lavori nel corso del convegno Between sulle tlc. 
 
Su questo tema, ha proseguito Ibarra a margine del convegno, ''c'e' consapevolezza da parte di tutti i 
soggetti, ma le discussioni non sono ancora partite in Italia, cosa che invece e' accaduta all'estero''. L'ipotesi 
avanzata da Ibarra prevede la creazione di una societa' dedicata, a cui partecipino tutti gli operatori mobili 
con una quota, che in futuro potrebbe anche ''interagire'' con una ipotetica societa' per la Ngn fissa. Secondo 
Ibarra, infatti, il consolidamento del settore sollecitato di recente dal presidente di Telecom, Franco Bernabe', 
puo' avvenire a questo livello, cioe' attraverso un ''consolidamento delle infrastrutture'', grazie al quale le 
aziende potrebbero anche ''investire molto di piu'''. 
 
Parlando piu' in generale della rete Ngn, Ibarra ha osservato che ''non si puo' prescindere da Telecom, dalla 
Cdp e dagli altri soggetti che investono come gli operatori alternativi'' e anche Metroweb, con cui Wind sta 
per firmare l'accordo su Milano, potrebbe confluire: in ogni caso occorre realizzare l'infrastruttura al piu' 
presto, entro 12-18 mesi, ''perche' il Paese non puo' aspettare''. (ANSA) 
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ANSA -      GAMBERALE, ANCORA POSSIBILE COLLABORARE CON 
TELECOM 
5 ottobre 2012 
 
SPERIAMO CHE SI SCONGELI IL GHIACCIOLO 
(ANSA) - CAPRI (NAPOLI), 5 OTT - Nell'intervento, Gamberale ha ripercorso la storia dell'ultimo anno, che 
ha visto prima l'accordo con Telecom e poi la rottura, con gli ultimi mesi di grande freddezza. ''L'anno scorso 
- ha ricordato Gamberale - F2i decise di partecipare alla gara per l'acquisizione di Metroweb, anche e 
soprattutto su diretta sollecitazione di Telecom, interessata anch'essa a condividere l'investimento. F2i si 
impegno' nella gara e porto' a casa l'obiettivo, pur avendo perso Telecom per strada, all'ultimo momento. 
Cio' che univa F2i e Telecom era la visione strategica: fare di Metroweb il campione di riferimento per 
replicare quel modello, laddove possibile, in talune selezionate aree italiane''. F2i colse l'occasione del 
convegno Between  dello scorso anno a Capri ''per presentare la nostra visione strategica, gia' condivisa e 
confermata con Telecom, connessa all'acquisizione di Metroweb''. In seguito pero', ha proseguito 
Gamberale, ''iniziarono una difesa e una chiusura di Telecom, espressa tramite una contrapposizione di 
tecnologie. Come dire che, indipendentemente dalla strada e dalla distanza, e' giusto un solo tipo di auto''. 
Secondo Gamberale si tratta di ''una chiusura nel fortino della tecnologia'' che ''rappresenta una chiusura 
all'evoluzione del Paese''. 
 
''Noi - ha concluso - rispettiamo grandemente il duro lavoro di bonifica dei conti e di riduzione del debito che 
in questi anni è stato fatto in Telecom: riteniamo pero' che un incumbent, ancorche' privato, abbia sempre la 
responsabilita' di assicurare al Paese l'evoluzione in quel settore dominato''. (ansa) 
 

 

ANSA - INTERNET:GOOGLE,RICERCHE SU MADE IN ITALY+13 %,BENE 
AUTO-MODA. 
4 ottobre 2012 
 
(ANSA) .- CAPRI (NAPOLI), 4 OTT - Google ha registrato, nei primi sei mesi del 2012, un aumento del 13% 
delle ricerche relative al Made in Italy. E' quanto emerge da uno studio del motore di ricerca presentato al 
convegno Between 'Italia+smart', realizzato su dieci Paesi (Usa, Francia, Inghilterra, Germania, Giappone, 
Emirati arabi, Brasile, Russia, India e Cina). 
 
Tra i prodotti piu' cliccati, figurano l'auto e la moda, con il 34%, seguiti da turismo, alimentare e arredamento. 
L'alimentare, in particolare, mostra il piu' alto tasso di crescita, superiore al 20% in 8 dei dieci paesi 
analizzati. Negli Stati Uniti e in Brasile, invece, predominano le ricerche legate all'auto, mentre la moda e' la 
categoria piu' cercata in Europa e Giappone. Il turismo, infine, va forte in Russia e negli Emirati arabi. 
 
Secondo la ricerca, del resto, il contributo che puo' dare Internet alle imprese e' di grande rilievo: secondo 
dati di Boston Consulting, il contributo che Internet fornira' al nostro Paese nel 2015 oscillera' tra il 3,3% e il 
4,3% del Pil. Si stima, inoltre, che l'Internet economy registrera' una crescita annua compresa tra 13% e 18% 
da qui al 2015, raggiungendo un valore di 59 miliardi di euro, quasi il doppio rispetto ai 31 miliardi del 2010.  

 

ANSA - FACEBOOK: IN ITALIA GENERA 2,5 MLD, 22 MLN U TENTI 
ATTIVI. 
4 ottobre 2012 
 
(ANSA) - CAPRI (NAPOLI), 4 OTT - Il valore economico generato da Facebook in Italia si aggira sui 2,5 
miliardi di euro, con 22 milioni di utenti che si collegano svolgendo una attivita' almeno una volta al mese, 14 
milioni ogni giorno e 10 milioni di utilizzatori dai dispositivi mobili. A fare i conti, proprio nel giorno in cui Mark 
Zuckerberg ha annunciato di aver raggiunto la soglia di 1 miliardo, e' il Country manager per l'Italia, Luca 
Colombo, intervenuto al convegno Between 'Italia + smart'. 
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Per fare un paragone che renda l'idea, ha aggiunto Colombo, ''ogni giorno utilizzano Facebook il doppio 
delle persone che ascoltano la prima radio italiana e lo stesso numero di coloro che assistono a una puntata 
di Sanremo''. 

 
 

ANSA - SVILUPPO: SPREAD DIGITALE ITALIA-GERMANIA 45 25 PUNTI. 
4 ottobre 2012 
 
RICERCA ACCENTURE 
(ANSA) - CAPRI (NAPOLI), 4 OTT - Lo spread digitale tra Italia e Germania e' oltre dieci volte quello tra 
Bund e Btp, vale a dire 4525 punti contro 360 circa. A descrivere l'arretratezza italiana nella realizzazione 
degli obiettivi dell'Agenda digitale, proprio nel giorno in cui il Cdm esamina il decreto sviluppo che dovrebbe 
dare una spinta decisiva in questo settore, e' uno studio di Accenture presentato nel corso del convegno 
Between 'Italia + smart', e riferito a dai del 2011. 

 

ANSA - CRISI: SERRA (ALGEBRIS), FONDI USA MOLTO PRE OCCUPATI 
SU ITALIA. 
4 ottobre 2012 
 
ALLARME SU FUTURO POLITICO IN VISTA DELLE ELEZIONI 
(ANSA) - CAPRI (NAPOLI), 4 OTT - ''I grandi fondi pensione Usa, quelli che comprano il debito pubblico, 
guardano con grandissima preoccupazione all'Italia'' in vista della tornata elettorale. Lo ha rilevato il numero 
uno del fondo Algebris, Davide Serra, a margine del convegno Between sulle tlc. 
 
I grandi investitori, ha aggiunto, sono ''allarmati'' in particolare per una legge elettorale ''che ha creato non 
eletti, ma dipendenti'', e perche' ''non c'e' chiarezza sulla visibilita' di chi si presenta''. 
 
 
 
 

Techeconomy.it - Prove di pace fra Metroweb e Telec om al convegno 
Between 
6 ottobre 2012 
 
Ieri a Capri si sono visti dei tentativi di armistizio tra Metroweb e Telecom Italia per la rete di nuova 
generazione. All’infrastruttura ultraveloce, stanno lavorando entrambe le società, dopo il fallimento delle 
trattative inizialmente ipotizzate per una collaborazione. 
 
Ieri infatti Vito Gamberale, l’Amministratore delegato della F2i (il fondo che controlla Metroweb), ha rilanciato 
per primo il tema della ricerca di un accordo tra i due gruppi; durante il convegno Between “Italia + smart“, 
organizzato ogni anno dal settore delle Tlc. Date le circostanze, ha ottenuto una forma di apertura al dialogo 
da parte di Telecom, ma ha anche ricevuto uno sprone alla cooperazione dal Ministro dello Sviluppo 
economico Corrado Passera. 
 
“Questa volta si sono create le condizioni, anche finanziarie, per accompagnare l’incumbent a non abdicare 
al ruolo che gli compete – ha dichiarato Gamberale – potendo usufruire di benchmark e di finanza senz’altro 
utili e indispensabili“. Ma l’Ad della F2i ha anche aggiunto che “c’è da augurarsi che si scongeli il ghiaccio”, 
riferendosi al clima freddo registratosi dall’anno scorso, quando proprio in occasione dello stesso meeting 
era parso evidente che le due società dovessero procedere a braccetto sulla nuova rete. Una ipotesi che si 
era subito raffreddata a seguito delle differenti opinioni di carattere tecnologico e finanziario delle rispettive 
compagnie. 
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Il piano di Telecom Italia sulla fibra ottica “è fatto in tecnologia mista: se può esserci un contributo di qualcun 
altro che ha infrastrutture ben venga – ha replicato l’Ad di Telecom Marco Patuano, che ha però aggiunto – 
noi di esclusive non ne diamo a nessuno“. 
 
Il Ministro Passera continua a promuovere l’ipotesi di una cooperazione tra i due big: “serve l’unione di tutti 
gli sforzi” in un processo che, tuttavia, “non si può nè forzare, nè costringere, nè dirigere oltre un tanto, però 
vediamo un grande spazio per unire gli sforzi” ha sottolineato ieri il Ministro. 
 
E’ andato ben oltre l’Amministratore delegato di Wind, Maximo Ibarra, che ha proposto una rete mobile unica 
per la telefonia di quarta generazione: tema sul quale Patuano ha lasciato delle aperture, ma solo per quanto 
riguarda la condivisione dei tralicci. Il tema della Ngn, però, s’intreccia inesorabilmente con l’altra grande 
questione che coinvolge il mondo delle tlc; ovvero lo scorporo della rete Telecom. Patuano ha ribadito che si 
tratta di un’operazione industriale complessa per la quale “ci vuole il tempo che merita” e soprattutto “regole 
certe”. 
 
Chiede regole anche Vodafone, con Paolo Bertoluzzo che ha proposto una task force con la stessa 
Telecom, la Cassa depositi e prestiti, il Governo e gli altri operatori “che trovi in tempi brevi una sintesi tra gli 
interessi legittimi delle parti e quelli generali del Paese, con il contributo essenziale dell’Agcom“. Agcom che 
però, ha sottolineato il commissario Maurizio Decina, non ha ancora all’esame l’operazione di separazione. 


